
 
 
Lunedì 7: S. Ambrogio 
Ore 8.30 Def. Convento Luigi. 
Ore 19.00 Sec. Intenzione + Def. Benetti James. 
 

Martedì 8: IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA 
Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 -   
Ore 11.30 Def.i Zara Mario e Novello Giuseppina. 
Ore 18.00 Def.i Gambaro Umberto e Calzavara Evelina. 
 

Mercoledì 9:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Celegato Pietro, Elena, Giuseppe, Ivo e Paolo. 
 

Giovedì 10:  
Ore 8.30 Def. Convento Luigi. 
Ore 19.00 Def.a Schianta Deborah. 
 

Venerdì 11:  
Ore 8.30 Def.i Muner Gino e Zita. 
Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 
Ore 19.00 Def.i Fam. Bellinato Silvano, Angelo e Olga + Def.i Affiati Ines e Bergo Leone + Sec. Intenz. 
 

Sabato 12:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.i Terrin Maria, Ernesto e Pietro + Def.e Paccagnella Erica e Magnavacca Elisabetta + 
Def.a Cazzagon Giuseppina. 
 

Domenica 13:  III DOMENICA DI AVVENTO 
Ore 7.30 Def.A Favaro Antonietta + Def.i Righetto Paolo, Giuseppe e Metilde. 
Ore 9.00  
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  
Ore18.00   

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

OFFERTE  
DELLA SETTIMANA 

Pro Parrocchia: N.N. 150,00. 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

     Mano Antonietta, di anni 84 
       Viveva in Casa di Riposo a Stra               

Per questa sorella  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

AZIONE CATTOLICA 
Martedì mattina, in Centro Parrocchiale, sono aperte le iscrizioni. 

 

II AVVENTO 
 

PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE…, 

PER DISTINGUERE CIO’ CHE E’ MEGLIO 
 

Il motivo per cui S. Luca, all’inizio del brano evangelico di questa domenica, 

colloca una serie di nomi di personaggi protagonisti della storia civile e religiosa 

del tempo in cui visse Gesù non è da sottovalutare. 

Egli vuole che sia chiaro a chiunque legge il suo vangelo  che non sta raccontan-

do una favola nata dalla fantasia di un sognatore ma che intende riferirsi a fatti 

concreti che hanno accompagnato e fatto conoscere l’intervento di Dio nella sto-

ria dell’umanità. 

Il primo riguarda la figura e la missione di Giovanni Battista presentato con que-

ste parole:” La parola di Dio scese su Giovanni Battista figlio di Zaccaria nel deserto”. 

Tutto, ancora, inizia nel deserto, un tempo e un luogo carico di ricordi e risonan-

ze nella esperienza di fede degli Ebrei: lì hanno imparato a staccarsi da ciò che è 

superfluo, ad ascoltare Dio e a fidarsi di lui, ad essere solidali e a condividere i 

loro beni con i fratelli. 

Al tempo di Gesù c’erano ancora persone che si ritiravano nel deserto per segui-

re l’esempio degli antichi; tra questi c’è anche Giovanni Battista. 

Non c’era, dunque, condizione più favorevole perché avvenisse nella vita di 

Giovanni quanto scrive S. Luca: “La parola di Dio scese su Giovanni Battista”. 

Questa esperienza l’ha trasformato profondamente e ha reso la sua vita Voce 

della Parola  di Dio che fa avvertire l’urgenza di “PREPARARE LA VIA DEL 

SIGNORE”, che suscita in chi si mette su questa strada la domanda “CHE COSA 

DOBBIAMO FARE  e che ha come frutto la capacità, dice S. Paolo, di 

“DISTINGUERE CIO’ CHE E’ MEGLIO”. 

Le immagini che Giovanni usa per rispondere all’attesa della gente che andava 

da lui per ascoltarlo sono tutte da comprendere e da scoprire. 

Cerchiamo di vedere perché. 

I burroni da riempire, i monti da abbassare, le strade tortuose e impervie da ren-
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dere diritte sono tutte indicazioni da interpretare come simboli che indicano 

dell’altro . 

Se si va in cerca nella Bibbia si vede che i “monti” da abbassare si riferiscono 

alla necessità di cambiare comportamenti superbi, altezzosi, arroganti, che si  

impongono con la forza. Chi si mette a percorrere la “strada di Dio” subito si 

accorge che questa è incompatibile con atteggiamenti altezzosi,  competitivi o 

dove si cerca in tutti i modi di sopraffare gli altri. Su questa strada è Maestro 

Gesù che insegna: “Chi è più grande diventi come il più piccolo e chi governa come 

colui che serve”. 

I burroni da riempire, secondo i Profeti, indicano la necessità di denunciare e 

di superare le piccole o grandi disuguaglianze tra chi possiede di più e chi si 

trova nella povertà, tra chi “banchetta lautamente” e non si accorge del pove-

ro che sta alla sua porta, tra chi ritiene che sia l’aumento della ricchezza e non 

l’uguaglianza a superare le disparità sociali. 

Le vie tortuose inoltre sono i comportamenti astuti nelle relazioni con gli al-

tri, le scelte avventate e poco meditate, quelle fatte soltanto per entusiasmo e 

non per dovere, le situazioni sbagliate che devono trovare persone capaci di 

cambiare e di battersi il petto. 

E’ allenandosi su questi campi che chi si rende disponibile a preparare la Via 

del Signore si accorge pian piano di diventare capace di “distinguere ciò che è 

meglio” per la propria vita e per la vita degli altri. 

Saper distinguere ciò che è meglio non è sempre una cosa facile e spesso met-

te allo scoperto la propria debolezza, fragilità, i propri fallimenti ma è pro-

prio su questa strada ogni persona, dice il vangelo, “vedrà la salvezza di Dio. 

Sì, in ogni debolezza si può manifestare la presenza di Dio, nessun abisso di 

colpa è talmente oscuro e profondo da non poter essere illuminato dalla sua 

misericordia. 

Don Alessandro 

II SETTIMANA DI AVVENTO 
 

Teniamo presente lungo la settimana queste parole: 

PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE, PER DISTINGUERE CIO, CHE E’  

MEGLIO 
 

• Restiamo fedeli all’impegno di un momento di preghiera ogni giorno    

con i sussidio “Dall’Alba al tramonto”. 
 

• Continua per i ragazzi l’invito al momento di preghiera “5 minuti con 

Dio”: ogni mattina 7,40 medie – 8 elementari 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 
 
 
 

Mercoledì 9: Ore 9.00 Pulizie della chiesa, vivissimi 
ringraziamenti alle persone disponibili.  
Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore. 
Ore 20.30 Prove di canto per il Coro Giovani. 
 

Giovedì 10: In mattinata viene portata la S. Comunione 
agli ammalati. 
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale 
 

Venerdì 11: Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù  
Misericordioso. 
 

Sabato 12: Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

Domenica 13: Dalle 9.45 l’attività di ACR 

CINEMA ITALIA 
 

Lunedì 7, ore 21.00 
Miss Julie 

Martedì 8, ore 15.30 e 18 
Pan 

Ore 20.30 
Dheephan 

Mercoledì 9, ore 21.00 
Dheephan 

Giovedì 10, ore 21.00 
La felicità è un sistema complesso 

Domenica 13,  
Ore 16.00 

Il viaggio di Arlo 
Ore 18.00 e 20.30 

La felicità è un sistema complesso 

MARTEDI 8 – FESTA DELL’IMMACOLATA 
 

Il cammino dell’Avvento è illuminato dalla presenza di Maria SS.ma sempre pronta e 
capace di“distinguere ciò che è meglio” dicendo con fedeltà il suo “Eccomi” a Dio. 

 

SS. MESSE ORE 7,30 – 9 – 10,15 – 11,30 – 18   
(la Messa vespertina di lunedì, alle 19, non è festiva) 

ORE 16,30 CANTO DEL VESPRO E OMAGGIO A MARIA 
__________________________________________ 

 

INIZIA L’ANNO DEL GIUBILEO  
8 dicembre 2015 –20 novembre 2016 

 

Oggi, a Roma, il Papa Francesco, apre la PORTA SANTA 
E dà inizio all’ANNO  DELLA  MISERICORDIA  

Chiediamo al Signore che questo tempo porti a tutti noi il beneficio 
di fare esperienza della Misericordia di Dio e di esserne testimoni con la vita.  

 

Domenica 13 dicembre, alle ore 15, l’Anno Santo avrà inizio anche a Padova  
con l’apertura della Porta della Cattedrale – Porta della Misericordia. 

Il Vescovo Claudio invita quanti possono ad essere presenti 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
Nel pomeriggio di oggi, alle ore 16.30, 4 bambini riceveranno il dono del Battesi-
mo: DAVIDE DAL ZOTTO di Daniele e Rita – DISCARDI ALBERTO di Enri-
co e Valentina – SETTE ANDREA di Michele e Silvia – ZAVAGNIN FEDERICO 
di Nicholas e Domitilla; a loro e alle famiglie auguriamo di gustare il dono della fede 
come cammino di incontro con il Signore che viene. 


